
Il Museo della Tarsia di Rolo

Nel periodo che va dal Settecento alla prima guerra 
mondiale, il paese di Rolo è stato un importante centro 
di produzione di arredi decorati a intarsio. In ambito 
locale la floridezza di tale attività è ben documentata 
a partire dalla metà del XVIII secolo, quando i 
mobili di stile Barocchetto intarsiati dagli ebanisti 
rolesi venivano acquistati soprattutto nel Ducato di 
Modena e Reggio e nel territorio di Bologna. Molto 
apprezzati furono anche i mobili di stile neoclassico 
realizzati alla fine del Settecento e nei decenni 
iniziali dell’Ottocento, caratterizzati da un raffinato 
lessico figurativo. In seguito gli intarsiatori di Rolo si 
specializzarono nella costruzione di tavoli da salotto, 
i famosi rolini, che fra Otto e Novecento vennero 
venduti in tutta l’Italia e in numerosi stati europei. 
Il Museo della Tarsia, istituito nel 1994 dal Comune 
di Rolo allo scopo di favorire lo studio di questa 
antica tradizione artigianale e di promuoverne la 
conoscenza, delinea le vicende della locale arte 
dell’intarsio, che ha elaborato motivi ornamentali 
inconfondibili e, alla fine dell’Ottocento, ha dato 
lavoro a centinaia di addetti. 

Centro di Documentazione e Ricerca 

Il Centro ha sede negli spazi del Museo adibiti 
anche alla consultazione del fondo storico e dei 
volumi della biblioteca, specializzata nel settore 
dell’arte del legno e del restauro. Raccoglie la 
documentazione relativa alle botteghe rolesi e cura 
l’archivio fotografico. Le riprese dei mobili non 
trascurano gli aspetti connessi alla falegnameria 
e le testimonianze utili ai fini delle ricerche: firme, 
etichette di spedizione, tracce di lavorazione, ecc.

La produzione attuale e i marchi di tutela 

La produzione odierna di arredi intarsiati è tutelata 
da due marchi depositati dal Comune di Rolo. Il 
marchio tarsia tradizionale di Rolo viene apposto 
esclusivamente sui manufatti lignei che si richiamano 
alle forme e alle decorazioni dei mobili intarsiati tipici 
della manifattura storica rolese. Il marchio tarsia di Rolo, 
invece, viene apposto su manufatti intarsiati progettati 
in chiave moderna, o comunque non strettamente 
vincolati alla tradizione, e prodotti esclusivamente 
nell’ambito territoriale rolese. 
Opere intarsiate di recente produzione sono visibili, 
anche dall’esterno, nel Museo Bottega della tarsia di 
Rolo, una sezione del Museo dislocata in un locale nei 
pressi del Municipio.

COMUNE DI ROLO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
CENTRO DI ANTICA TARSIA

Museo 
       dellaTarsia
     di Ro 

Servizi del Museo

Visite guidate - Mostre temporanee - Conferenze a 
tema - Identificazione di mobili intarsiati appartenenti 
alla manifattura rolese - Marchiatura della produzione 
intarsiata recente. 

Orari e contatti 

Lunedì e Giovedì 8/13 - 14,30/17; Martedì e Sabato 8/13;
Mercoledì, Venerdì, Sabato pomeriggio e festivi a 
richiesta. La visita al Museo è gratuita. Si consiglia di 
prenotare sempre per le visite organizzate.

Museo della Tarsia di Rolo
C.so Repubblica, 39 - 42047 ROLO (RE) - Tel. 0522 658028
visita@museodellatarsia.it          www.museodellatarsia.it

Come arrivare

In auto: uscita autostradale A22 Reggiolo-Rolo. Alla 
rotonda, 3ª uscita direzione Rolo (distanza 4 km). 
La sede del Museo è in centro, al 2º piano del Palazzo 
Municipale, in C.so Repubblica 39.
In treno: linea Modena-Mantova, Stazione Rolo - Novi - 
Fabbrico. Il Museo dista dalla stazione circa 1 km.
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Il percorso didattico del Museo

Il percorso espositivo va dalla materia prima al 
prodotto finito e si articola in cinque sezioni.

La materia prima: il legno
La sezione iniziale documenta l’abbattimento degli 
alberi nelle campagne della zona, nonché il trasporto, 
la scortecciatura e il taglio dei tronchi per ricavarne 
assi, che prima dell’uso venivano stagionate in cataste. 

La costruzione del mobile
In questa sezione sono esposti numerosi attrezzi 
manuali propri della falegnameria storica, banchi 
da falegname, esemplari delle prime seghe a nastro, 
mole per l’affilatura delle lame, morse e morsetti di 
legno, tavolette di colla forte di origine animale, i 
recipienti di rame in cui essa veniva sciolta e vari altri 
oggetti. I modelli didattici si riferiscono a un bancone 
da sagrestia settecentesco, a un comodino di stile 
neoclassico e ai tavoli del secondo Ottocento. 

Le tecniche decorative e la finitura
La sezione presta attenzione alle tecniche di tarsia più 
utilizzate a Rolo (tarsia a buio, geometrica e figurativa 
ad incastro), alla preparazione dei “preintarsi”, alla 
riproduzione sulle superfici lignee dei disegni originali, 
al graffito delle figure e alle operazioni di finitura. 
Oltre agli attrezzi per l’intarsio, sono esposti i materiali 
che servivano per la lucidatura dei mobili.

La commercializzazione dei mobili
La sezione evidenzia come i tavoli di Rolo siano uno dei 
primi esempi in Italia di mobili scomponibili. Inoltre, 
mostra la tecnica di imballaggio adottata in passato 
per le spedizioni ferroviarie e una carta geografica che 
indica i paesi in cui si esportavano i manufatti intarsiati. 

Galleria espositiva 
Il Museo ospita numerosi mobili intarsiati d’epoca, 
rappresentativi degli arredi realizzati a Rolo nei 
diversi periodi storici, a partire dalla prima metà del 
Settecento. Fra i pezzi esposti si possono ammirare 
alcune opere di Giuseppe Preti (1692-1770) e di 
Vincenzo Mari (1802-1888), i maggiori ebanisti locali. 
Grandi pannelli fotografici arricchiscono il quadro 
delle tipologie strutturali e decorative.


